
Rete Pastorale
di Gambarogno

COMUNITÀ IN CAMMINO
Primavera – Estate 2025



Orario delle Sante Messe
domenicali e festive
in Gambarogno

Sabato	 Santa Messa prefestiva
	 Casa di Cura 5 Fonti	 ore 10.15
	 Sant‘Abbondio	 ore 17.00
	 Quartino	 ore 18.00
	 Vairano	 ore 18.30
	 Fosano 	 ore 16.30 inverno / 17.30 estate
		  (ogni ultimo sabato del mese)

Domenica
	 S. Nazzaro	 ore   9.00
	 Piazzogna	 ore   9.00
	 Magadino	 ore   9.15
	 Contone	 ore   9.15
	 Gerra Gambarogno	 ore 10.30
	 Vira Gambarogno	 ore 10.30
	 Quartino	 ore 10.30
	 Caviano	 ore 17.30 inverno / 19.30 estate

L’Eucaristia domenicale fonda e conferma tutto l’agire cristiano. È un sacra-
mento che il cristiano dovrebbe sentire come un bisogno, per nutrire con la 
parola e con il corpo di Cristo la sua vita quotidiana. Inoltre la Santa Messa è 
un momento di comunità e la partecipazione di ognuno è una ricchezza. Vi 
accogliamo con gioia.

Don Bogdan e don Artur	 telefono 091 795 14 57
Don Stanislao e don Lukasz	 telefono 091 795 14 70

Don Bogdan		  079 505 49 21
Don Artur		  079 508 14 65
Don Stanislao		  076 778 80 35
Don Lukasz		  078 403 30 73

INFO PARROCCHIE: www.gambarognoparrocchie.ch
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Siamo cer ti che Galileo ci perdo-
nerà per aver fatto capo a una sto-
rica affermazione per una realtà, la 
nostra, ben più limitata, ma sempre 
comunque intrigante. Lo diciamo per 
la nostra Rete pastorale che riunisce 
Gambarogno, Cadenazzo e Roba-
sacco. La convocatoria per il Sino-
do dei vescovi ha smosso anche noi 
per una nuova modalità pastorale: 
dal pensare come parrocchia, ades-
so ragioniamo come zona. Abbiamo 
compiuto piccoli, ma significativi 
passi di cui forse qualcuno non si è 
accorto e inoltre stiamo imparando a 
lavorare assieme parroci e laici il che 
era sconosciuto prima. Allora elen-
chiamo alcuni passi che hanno por-
tato le nostre comunità a vivere dei 
momenti assieme che vanno oltre 
l’eucarestia domenicale che rima-
ne comunque al centro. E partiamo 
dallo strumento che hai in mano tu 
lettore: il bollettino che ha un nome: 
Comunità in cammino, che ha una 
nuova veste (e migliorerà ancora) e 
da questo numero accoglie anche la 
comunità di Contone: il loro ingres-
so ci permetterà di avere una visione 
più ampia di chi siamo e ci arricchirà 
reciprocamente: benvenuti! Accanto 
a ciò segnaliamo gli incontri del Con-
siglio pastorale che pianifica e riflet-
te sulla linea pastorale, gli incontri 
mensili di Lectio Divina con 
un discreto numero di par-
tecipanti e la porta è sem-
pre aperta! La celebrazio-
ne interparrocchiale delle 
feste delle singole comuni-
tà (che senso ha celebrare 
con 5 o 6 persone?). Non è 
un voler diminuire le messe 
o lavorare meno, ma r iu-
nire una vera comunità in 
festa! Il ritiro quaresimale 

di tutte le parrocchie extra muros, 
la luce di Betlemme con la conse-
gna tutti assieme e la distribuzione 
nelle singole comunità, la celebra-
zione della festa del Corpus Domini, 
che quest’anno vogliamo marcare 
in modo maggiore come momento 
della rete dedicato all’anno santo. 
Qualche vagito anche dalla pastorale 
giovanile che dovrà animarsi e strut-
turarsi, ma l’incontro con Vincenzo 
Giglio a Quartino e la serata music 
a San Nazzaro hanno trovato grande 
rispondenza. Non ci si deve però fer-
mare a episodi, ma occorre costruire 
un percorso che va fatto con le fami-
glie, anzi proprio partendo da esse. 
Eppur si muove! Dobbiamo avere 
coraggio e osare anche vie nuove 
che non vogliono smentire il passa-
to, ma dare nuovo vigore al nostro 
essere Chiesa! E dobbiamo essere 
positivi, aver speranza e pazienza. 
Quella speranza che ci viene dal Cri-
sto risorto e dalla sua promessa e ci 
fa forti con lo Spirito che riceviamo 
nella Pentecoste! Ognuno secondo il 
proprio carisma e secondo il proprio 
tempo può dare tanto e la comunità 
giustamente aspetta tanto! Il papa ci 
invita e ci stimola ad essere pellegri-
ni di speranza: per questo continuia-
mo il cammino con gioia e impegno 
costante!

EPPUR SI MUOVE!
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I NOSTRI SANTI PATRONI (3)
SAN GIOVANNI BATTISTA – comunità di Contone.

Il Battesimo è la nascita alla vita divi-
na. Diventiamo i figli di Dio. E il nostro 
Battesimo? Forse abbiamo chiesto ai 
nostri genitori perché 
del nostro nome, chi 
lo ha scelto e quali 
attese nutriva, quali 
sentimenti erano forti 
in quei momenti così 
belli e intensi, come è 
la nascita di un bam-
bino,  tanto p iù  se 
molto at teso come 
lo è stato il figlio di 
Zaccaria ed Elisabet-
ta. Sai il significato 
del tuo nome? Presso 
gli ebrei aveva sem-
pre un legame con 
Dio. Giovanni signi-
fica: “Dio usa mise-
r i c o rd ia”.  C i  s ono 
solo 2 persone del 
c a lendar io  l i tu rg i -
co di cui noi festeg-
giamo sia la nascita 
sia la morte: Gesù e 
Giovanni il Battista. 
Di lui i l  Cr is to dirà 
che “non è nato uno 
più grande di Gio-
vanni” per indicare 
che è “il più grande 
fra i nati da donna”. 
È l’ultimo dei profeti, 
che indica il confine 
e segna i l  passag-
gio tra la prima e la 
nuova Alleanza. L’ul-
t imo che annuncia 
la venuta del Messia 
atteso e il primo che può indicarlo 
realmente presente in mezzo al suo 
popolo. Sarà lui infatti a dire a due 

dei suoi discepoli: “Ecco l’Agnello di 
Dio”, mentre indica il falegname di 
Nazaret che ha lasciato la sua casa e il 

mestiere per annuncia-
re la Parola del Padre 
celeste. È ancora lui 
ad accogl iere Gesù 
che si mette in fila tra 
i peccatori sulle rive 
del Giordano e accetta 
– dopo un breve dia-
logo – di battezzarlo 
con il segno del pen-
timento. È ancora lui a 
farsi da parte quando 
vede Gesù compiere 
le opere annunciate 
per individuare il Mes-
sia: la liberazione dei 
peccatori, la guarigio-
ne dei malati e soprat-
tutto l’annuncio di un 
tempo di grazia offerto 
da Dio a chi è dispo-
s to ad accogl iere i l 
suo Regno. È “quell’E-
lia che deve venire” e 
tutti attendono come 
ultimo profeta prima 
del r itorno del Mes-
sia. Giovanni anticipa 
e prepara la strada del 
Cristo, invitando alla 
conversione, anche se 
la sua parola è senza 
dubbio più severa ed 
esigente di quella del 
Maestro. Per non veni-
re meno al la  Parola 
affidatagli da Dio, per 
non sot tomettersi al 

potere che vorrebbe tirare dalla sua 
parte anche la legge del Signore, 
Giovanni Battista annuncia la fedeltà 
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IL LOGO DEL GIUBILEO 2025

Il Logo rappresenta quattro figure stiliz-
zate per indicare l’umanità proveniente 
dai quattro angoli della terra. Sono una 
abbracciata all’altra, per indicare la soli-
darietà e fratellanza che deve accomu-
nare i popoli. Si 
noterà che l’apri-
fila è aggrappa-
to alla croce. È il 
segno non solo 
della fede che 
a b br acc ia ,  ma 
della speranza 
che non può mai 
essere abbando-
nata perché ne 
abbiamo biso -
g no s em pre  e 
soprat tut to nei 
momenti di mag-
giore necessità. 
È utile osservare 
le onde che sono 
sottostanti e che sono mosse per indi-
care che il pellegrinaggio della vita non 
sempre si muove in acque tranquille. 
Spesso le vicende personali e gli even-
ti del mondo impongono con maggio-
re intensità il richiamo alla speranza. È 
per questo che si dovrà sottolineare la 
parte inferiore della Croce che si pro-

lunga trasformandosi in un’ancora, che 
si impone sul moto ondoso. Come si sa 
l’ancora è stata spesso utilizzata come 
metafora della speranza. L’ancora di 
speranza, infatti, è il nome che in gergo 

marinaresco viene 
dato all’ancora di 
riserva, usata dalle 
imbarcazioni per 
compiere manovre 
di emergenza per 
stabilizzare la nave 
durante le tempe-
ste. Non si trascuri 
il fatto che l’imma-
gine mostra quan-
to il cammino del 
pellegrino non sia 
un fatto individua-
le, ma comunitario 
con l’impronta di 
un dinamismo cre-
scente che tende 

sempre più verso la Croce. La Croce 
non è affatto statica, ma anch’essa dina-
mica, si curva verso l’umanità come per 
andarle incontro e non lasciarla sola, ma 
offrendo la certezza della presenza e la 
sicurezza della speranza. È ben visibile, 
infine, con il colore verde, il Motto del 
Giubileo 2025, Pellegrini di Speranza.

dell’Altissimo anche a costo della sua 
stessa vita, come avrebbe fatto qual-
che anno dopo lo stesso Figlio di Dio. 
Si tratta quindi di un uomo importan-
te, al quale la comunità cristiana ha 
dedicato nel tempo tante chiese e 
associazioni, a cui ha guardato come 
uno dei santi potenti per invocarne la 
protezione. Anche i nostri avi hanno 
scelto proprio lui, il guerriero di Dio 
contro la malvagità del mondo, come 

patrono nella quotidiana lotta. La sua 
nascita straordinaria, ma secondo la 
natura umana – nasce da una donna 
sterile e da un uomo ormai anziano – 
in qualche modo prepara e annuncia 
un’altra nascita: quella del Figlio di 
Dio che è generato da una donna ver-
gine, Maria di Nazaret. È il servo che 
prepara la presenza dell’inviato da 
Dio; è l’amico dello sposo che annun-
cia lo sposo in mezzo al suo popolo…
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Oltre ad attingere la speranza nella 
grazia di Dio, siamo chiamati a risco-
prirla anche nei segni dei tempi che 
il Signore ci offre.

Il primo segno di speranza si traduca 
in pace per il mondo, che ancora una 
volta si trova immerso nella tragedia 
della guerra.

Nell ’Anno giubilare saremo chia-
mati ad essere segni tangibil i  di 
speranza per tanti fratelli e sorelle 
che vivono in condizioni di disagio. 
Penso ai detenuti che, privi della 
libertà, sperimentano ogni giorno, 
oltre alla durezza della reclusione, il 
vuoto affettivo, le restrizioni imposte 
e, in non pochi casi, la mancanza di 
rispetto.

Segni di speranza andranno offerti 
agli ammalati, che si trovano a casa o 
in ospedale. Le loro sofferenze pos-
sano trovare sollievo nella vicinanza 
di persone che li visitano e nell’affet-
to che ricevono.

Di segni di speranza hanno bisogno 
anche coloro che in sé stessi la rap-
presentano: i giovani. Essi, purtrop-

SEGNI DI SPERANZA

po, vedono spesso crollare i loro 
sogni. Non possiamo deluderli: sul 
loro entusiasmo si fonda l’avvenire.

Non potranno mancare segni di spe-
ranza nei riguardi dei migranti, che 
abbandonano la loro terra alla ricer-
ca di una vita migliore per sé stessi 
e per le loro famiglie. Le loro attese 
non siano vanificate da pregiudizi e 
chiusure.

Ai tanti esuli, profughi e rifugiati, che 
le controverse vicende internazio-
nali obbligano a fuggire per evitare 
guerre, violenze e discriminazioni, 
siano garantiti la sicurezza e l’acces-
so al lavoro e all’istruzione, strumenti 
necessari per il loro inserimento nel 
nuovo contesto sociale.

Segni di speranza meritano gli anzia-
ni, che spesso sperimentano solitudi-
ne e senso di abbandono. Valorizzare 
il tesoro che sono, la loro esperienza 
di vita, la sapienza di cui sono porta-
tori e il contributo che sono in grado 
di offrire, è un impegno per la comu-
nità cristiana e per la società civile, 
chiamate a lavorare insieme per l’al-
leanza tra le generazioni.
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PREGHIERA DEL GIUBILEO
Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato
nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno.
La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa

dei nuovi cieli e della terra nuova,
quando, vinte le potenze del male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.
La grazia del Giubileo
ravvivi in noi, Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace
del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli. Amen

Speranza invoco in modo accorato 
per i miliardi di poveri, che spesso 
mancano del necessario per vive-
re. Facendo eco alla parola antica 
dei profeti, il Giubileo ricorda che i 
beni della Terra non sono destina-
ti a pochi privilegiati, ma a tutti. È 
necessario che quanti possiedono 
ricchezze si facciano generosi, rico-
noscendo il volto dei fratelli nel biso-
gno. Un altro invito accorato desidero 
rivolgere in vista dell’Anno giubilare: 
è destinato alle Nazioni più bene-
stanti, perché riconoscano la gravi-
tà di tante decisioni prese e stabili-
scano di condonare i debiti di Paesi 
che mai potrebbero ripagarli. Prima 
che di magnanimità, è una questio-
ne di giustizia, aggravata oggi da 
una nuova forma di iniquità di cui ci 
siamo resi consapevoli: «C’è infatti 
un vero “debito ecologico”, soprat-
tutto tra il Nord e il Sud, connesso a 
squilibri commerciali con conseguen-
ze in ambito ecologico, come pure 
all’uso sproporzionato delle risorse 

Da SPES NON CONFUNDIT
Bolla di indizione di Papa Francesco del Giubileo ordinario dell’anno 2025

Roma, San Giovanni in Laterano, 9 maggio 2024

naturali compiuto storicamente da 
alcuni Paesi». La speranza, insieme 
alla fede e alla carità, forma il trittico 
delle “virtù teologali”, che esprimono 
l’essenza della vita cristiana (cfr. 1Cor 
13,13; 1Ts 1,3). Nel loro dinamismo 
inscindibile, la speranza è quella che, 
per così dire, imprime l’orientamento, 
indica la direzione e la finalità dell’e-
sistenza credente. Perciò l’apostolo 
Paolo invita ad essere «lieti nella spe-
ranza, costanti nella tribolazione, per-
severanti nella preghiera» (Rm 12,12). 
Sì, abbiamo bisogno di «abbondare 
nella speranza» (cfr. Rm 15,13)

TM

7



70 ANNI DELL’ORATORIO A SAN NAZZARO

Fu costruito nel 1955, ristrutturato nel 
1995 e oggi festeggiamo i 70 anni della 
sua esistenza.Fu una scelta di cuore, 
di accoglienza e di coerenza quella di 
mettere a disposizione dei bambini 
e dei giovani uno spazio in cui potersi 
trovare, incontrare, fare Comunità. Da 
qui sono passate molte persone che 
hanno beneficiato di questo spazio per 
meglio conoscersi, per avere momenti 
di gioia, avere opportunità di formazio-
ne, entrare nella vita sociale. Ci sono 
stati momenti di gioco, rappresenta-
zioni teatrali, attività creative, feste, riu-
nioni e assemblee, con anche momenti 
di riflessione religiosa e preghiera. Ma 
gli spazi sono stati messi a disposizione 
anche per altri bisogni della Comunità, 
come aula scolastica, mensa scolastica, 
sede della Banca Raiffeisen. Ma allora 
qual è il senso dell’Oratorio?
Sicuramente deve essere un luogo 
di incontro! È una piazza, come lo 

erano il muretto di Vira, il Caffè Lago 
a Magadino, il Giardinetto a Gerra, 
ecc. Come lo erano o lo sono i Gam-
barogno Singers, la Filarmonica, lo 
Sci Club, i Sub, la Società di calcio. E 
con incontro si deve intendere occa-
sione di parlarsi e di ascoltarsi, di con-
dividere momenti di spensieratezza e 
momenti di sconforto, dove si possa 
trovare anche nella difficoltà un senso 
alla vita, la forza di reagire e di cercare 
la serenità, se non la gioia. 
Il valore aggiunto dell’Oratorio è l’ac-
coglienza di tutti, anche di coloro che 
hanno meno talenti riconosciuti. E 
oggi c’è ancora bisogno dell’Oratorio?
Oggi più che mai c’è bisogno di 
questo Oratorio! Un Oratorio aper-
to a tutti, anche ai più anziani, dove 
si possa valorizzare meglio la vita nel 
suo senso profondo: ascolto, diritto di 
parola, sostegno, comprensione, vici-
nanza… fratellanza.
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DALL’ARCHIVIO: INAUGURAZIONE ORATORIO SAN PIO X
Giornata indimenticabile è stata la 
Festa del 23 ottobre 1955:
Inaugurazione del nostro Oratorio Gio-
vanile San Pio X; il sogno da tempo 
agognato, appare alla realtà.
La Madonna ha voluto ispirare al nostro 
buon Parroco don Peppino la realizza-
zione della bella iniziativa dell’Oratorio 
e come per incanto è sorta a ricordo 
dell’Inno Mariano. Il nostro ringrazia-
mento vada al Rev.mo Parroco che è 
stato l’anima di questo prezioso edificio 
che, nonostante il rilevante lavoro e il 
sacrificio richiesto, ha portato a termine 
un’opera pari a un piccolo gioiello, per 
il bene della nostra cara gioventù.

La Madonna ricompensi tanto zelo con 
la sua materna benedizione.

Preparativi per la Festa:
1.	Triduo solenne con predicazione.
2.	Accademia della Gioventù e della 

Fanciullezza.
3.	Bozzetto drammatico da parte dei 

nostri giovani sotto la direzione del 
rev.mo Parroco don Peppino e canti 
ginnici preparati dai nostri bravi 
maestri di canto e di ginnastica.

4.	Ornamento artistico della Chiesa 
e dell’Altare maggiore ideato dal 
Rev.mo Parroco.

SAN NAZZARO:  
FESTEGGIAMENTI 70. MO DELL’ORATORIO
Martedì 16 settembre: 19.00 inaugura-
zione mostra sui 70 anni di attività
Domenica 21 settembre: 10.00 santa 
messa solenne per la festa della 
Madonna del Rosario e per i 70.mo 
dell’oratorio con il coro interparroc-
chiale Basso Gambarogno, rinfresco, 
banco del dolce, lancio palloncini, 
pranzo comunitario.

Sabato 27 settembre 18.00: serata cine-
ma per ragazzi
Giovedì 23 ottobre (anniversario ora-
torio): ore 12.00 pranzo per anziani, 
tombola e musica. Attenzione: chi 
avesse fotografie, video …. relativi all’i-
naugurazione o alle attività in oratorio 
e sia disposto ad esporle, le consegni a 
Frida Spinella entro il 30 maggio.

UNA CROCE SUL MONTE GAMBAROGNO
Per ricordare in modo tangibile l’anno 
giubilare 2000. 
C’era molta attesa nel Gambarogno 
in settembre del 2000 per la nuova 
croce sulla vetta del monte omonimo.
Lo spirito d’iniziativa e la generosità 
di molte persone rappresentava la 
volontà per sottolineare l’evento giu-
bilare che caratterizzava quell’anno. 
La croce, segno visibile delle radici 
cristiane della gente gambarognese, 
era stato un saluto nel 2000 da parte 

della comunità cattolica della regio-
ne, orgogliosa delle sue tradizioni. 
La croce è stata costruita dalla ditta 
Brunner di Magadino, pesa 250 chilo-
grammi ed è alta 4,80 metri. Dal ter-
razzo dove è stata eretta si gode uno 
spettacolo grandioso sulle vette Val-
lesane, sul bacino del Lago Maggiore, 
il Monte Tamaro con il Monte Lema e 
sul Piano di Magadino.
Il 7 ottobre 2000 il vento gelido non 
ha fermato i 50 partecipanti alla bene-
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dizione della nuova croce sul Monte 
Gambarogno. Altre 150 persone, pro-
venienti da tutte le parrocchie del 
comprensorio, hanno partecipato alla 
messa all’Alpe di Neggia.
Dopo 25 anni ripeteremo in data 13 
settembre 2025 questa bella espe-
rienza proprio nell’Anno Giubilare 
della Speranza.

Programma:
•	ore 10.00 sulla vetta Meditazione
•	ore 11.00 Santa Messa all’Alpe di 

Neggia
Pranzo al sacco; seguiranno giochi 
con i bambini.

CANTORI DELLA STELLA
In dicembre, con le uscite dei Can-
tori della Stella, la somma raccolta è 
stata di CHF 666.00. Missio Svizzera 
ha ringraziato scrivendo: “Sulla base 
del Vangelo, noi sosteniamo le chie-
se locali nel bisogno e i loro proget-
ti pastorali, caritativi e sociali, in più 
di 140 paesi in Africa, Asia e Ame-
rica latina e Oceania, contribuendo 
così alla costruzione di un mondo 
più degno, più giusto e più pacifico. 

Siamo presenti anche nelle regioni 
più discoste, dove siamo l’unica isti-
tuzione affidabile che aiuta la gente 
a soddisfare i suoi bisogni spirituali 
e materiali. La vostra offerta, ci aiuta 
a raggiungere il nostro obiettivo in 
favore di queste persone e dà loro 
speranza, forza e prospettiva per il 
futuro. GRAZIE DI CUORE a tutte le 
persone e famiglie”. 
APPUNTAMENTO a dicembre 2025.

DAL GRUPPO MISSIONI RETE GAMBAROGNO
Nel 2024 e gennaio-febbraio 2025 
sono state inviate offerte a don Ange-
lo Treccani Venezuela, progetto mis-
sionario Haiti, suor Teresa Ucraina, 
Seminario minore Saint Jean a Kindia 
Guinea Conakry, p. Damiano Pucci-
ni Libano, padri Salesiani (bambini 
in Siria), bambini a Betlemme, nuova 
missione padri micheliti in Zambia e 
suore michelite in Camerun. È stato 
possibile grazie ad attività e offerte di 
benefattori. Grazie a tutti!!!

Attività previste nel 2025:
sabato santo 19 aprile banco del 
dolce a Vairano e a Vira; domenica 
di Pasqua banco del dolce a Cavia-
no; mercoledì 27 agosto polenta a 
Magadino; mercoledì 3 settembre 
polenta a Piazzogna; sabato e dome-
nica 29 e 30 novembre mercatino a 
San Nazzaro.
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L’ORA DI RELIGIONE A SCUOLA
Lettera circolare di Mons. Vescovo Alain de Raemy, 
Amministratore apostolico della Diocesi di Lugano
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Calendario liturgico

CONFESSIONI PER LA FESTA DI PASQUA
“CONFESSERAI TUTTI I TUOI PECCATI ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO” 

(precetti della Chiesa)
La Riconciliazione rappresenta un passo decisivo, essenziale e irrinunciabile per 
il cammino di fede di ciascuno. Lì permettiamo al Signore di distruggere i nostri 
peccati, di risanarci il cuore, di rialzarci e di abbracciarci, di farci conoscere il suo 
volto tenero e compassionevole. Non c’è infatti modo migliore per conoscere Dio 
che lasciarsi riconciliare da Lui (cfr. 2 Cor 5,20), assaporando il suo perdono. Non 
rinunciamo dunque alla Confessione, ma riscopriamo la bellezza del Sacramento 
della guarigione e della gioia, la bellezza del perdono dei peccati!

(Francesco, Spes non confundit n. 23).

10 aprile (giovedì)	 ore 17.00 e 18.00 Piazzogna
11 aprile (venerdì)	 ore 17.00 e 18.00 Vira Gambarogno
14 aprile (lunedì)	 ore 20.00 Quartino
	 ore 20.00 Cadenazzo
15 aprile (martedì)	 ore 20.00 Contone
07-10.04. Parrocchie del Basso Gambarogno: dopo le S. Messe feriali

DOMENICA DELLE PALME (13 aprile)
Le S. Messe con la benedizione dell’ulivo, nelle nostre chiese, 
saranno celebrate secondo l’orario domenicale.

GIOVEDÌ SANTO – 17 aprile: RICORDO DELL’ULTIMA CENA 
	 ore	 9.30	 Lugano:	 celebrazione con il Vescovo a Lugano 
	 ore	 17.30	 Piazzogna:	 S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia 
	 ore	 17.30	 Contone:	 S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia 
	 ore	 18.00	 Quartino:	 S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia 
	 ore	 19.30	 Cadenazzo:	 S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia 
	 ore	 20.00	 Gerra G.:	 S. Messa interparrocchiale

VENERDÌ SANTO – 18 aprile: PASSIONE DEL SIGNORE 
	 ore	 15.00	 GERRA G.:	 Celebrazione della Passione del Signore 
	 ore	 15.00	 CADENAZZO:	 Celebrazione della Passione del Signore 
	 ore	 20.00	 MAGADINO:	 VIA CRUCIS interparrocchiale 
	 ore	 20.00	 ROBASACCO:	 VIA CRUCIS interparrocchiale

SABATO SANTO – 19 aprile: SOLENNE VEGLIA PASQUALE
L’orario delle celebrazioni:
	 ore	 18.30	 Contone 
	 ore	 20.00	 Magadino 
	 ore	 20.00	 Vira Gambarogno 
	 ore	 20.30	 Gerra Gambarogno 
	 ore	 20.30	 Cadenazzo
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Domenica – 20 aprile: PASQUA DELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE
Celebrazioni delle S. Messe:
	 ore	 8.30	 Robasacco 
	 ore	 8.30	 Sant’Abbondio 
	 ore	 9.00	 Piazzogna 
	 ore	 9.15	 Magadino 
	 ore	 9.30	 Contone 
	 ore	 9.45	 San Nazzaro 
	 ore	 10.30	 Vira Gambarogno 
	 ore	 10.30	 Quartino 
	 ore	 10.30	 Cadenazzo 
	 ore	 11.00	 Caviano

Lunedì – 21 aprile (LUNEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA) 
	 ore	 10.00	 S. Messa interparrocchiale a San Nazzaro 
	 ore	 10.30	 S. Messa a Vira Gambarogno 
	 ore	 10.30	 S. Messa a Quartino

Domenica 27 aprile CRESIMA a Magadino ore 10.00 
Le S. Messe prefestive saranno celebrate sabato 26 aprile:
	 ore	 17.00	 Sant’Abbondio 
	 ore	 17.30	 Vira Gambarogno 
	 ore	 18.00	 Quartino 
	 ore	 18.30	 Vairano 
	 domenica (27 aprile) ore 17.30 Piazzogna, Contone

Domenica 27 aprile – Festa di San Leonardo ROBASACCO 
	 ore	 10.00	 S. Messa

MAGGIO
Domenica 4 maggio – PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO 
DELLA MADONNA DEL SASSO
	 ore	 9.20	� incontro alla Cappella dell’Annunciazione e processione  

con la recita del S. Rosario
	 ore	 10.00	 S. Messa solenne 
N.B. Nel caso di brutto tempo non ci sarà la processione e il rosario, ma solo la 
Santa Messa al Santuario.

19/20 aprile – BANCO DEL DOLCE DEL GRUPPO MISSIONI
Sabato Santo	� 19 aprile dalle 8.00 alle 11.00: 

- Vira Gambarogno – al palazzo comunale 
- Vairano – piazza davanti alla chiesetta

Domenica di Pasqua – 20 aprile - Caviano - dopo la messa (12.00)
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Le S. Messe prefestive saranno celebrate sabato sera 3 maggio:
	 ore	 17.00	 Sant’Abbondio 
	 ore	 17.30	 Vira Gambarogno 
	 ore	 17.30	 Cadenazzo 
	 ore	 18.00	 Quartino 
	 ore	 18.30	 Vairano 
	 ore	 19.00	 Robasacco

Domenica (4 maggio)
	 ore	 17.30	 Piazzogna 
	 ore	 19.30	 Contone

Domenica 11 maggio: MAGADINO ore 10.00 Prima Comunione

PASSEGGIATA A CHIAVENNA
Si terrà sabato 17 maggio 2025 

Organizzata dal gruppo animatori Oratorio S. Nazzaro

Iscrizioni a Joshua Pedroni (078 666 20 95)

Domenica 25 maggio – GERRA GAMBAROGNO
	 ore	 10.30	 Prima Comunione per i bambini del Basso e Medio Gambarogno

Giovedì 29 maggio: ASCENSIONE DEL SIGNORE
L’orario delle S. Messe nelle parrocchie è quello domenicale

GIUGNO

Domenica 15 giugno: FESTA DI SANT’ANTONIO a Orgnana
	 ore	 10.30	 S. Messa solenne
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18-19 giugno 2025

SOLENNITÀ DEL SS. CORPO  
E SANGUE DEL SIGNORE  

(CORPUS DOMINI)

CELEBRAZIONE STRAORDINARIA 
PER TUTTO IL GAMBAROGNO

IN OCCASIONE DELL’ANNO 
SANTO: CHIESA DI QUARTINO

PROGRAMMA:
MERCOLEDÌ 18 GIUGNO: 
	 �ORE 18.00 S. MESSA CON I VESPRI; ESPOSIZIONE 

E ADORAZIONE DEL SS. SACRAMENTO TUTTA LA NOTTE!

GIOVEDÌ 19 GIUGNO: 
	 ORE 10.00 S. MESSA E PROCESSIONE EUCARISTICA
S. Messe vespertine (19 giugno)
	 ore	 17.30	  Piazzogna
	 ore	 17.30	  Contone
	 ore	 19.30	  Cadenazzo

Domenica 29 giugno – FESTA PATRONALE DI S. PIETRO APOSTOLO 
a Vira Gambarogno e a Cadenazzo
	 ore	 10.30	 S. Messa solenne

LUGLIO

Domenica 13 luglio 
Festa interparrocchiale della Madonna del Carmelo a S. Abbondio
	 ore	 10.00	 S. Messa solenne

Domenica 20 luglio 
Festa di S. Maria Maddalena a Vira Gambarogno
	 ore	 10.30	� S. Messa solenne nella chiesa patrizia di S. Maria Maddalena 

N. B. Non c’è la S. Messa nella chiesa parrocchiale.

Sabato 26 luglio – Festa Ss. Nazzaro e Celso a San Nazzaro
	 ore	 18.00	  �S. Messa solenne in onore dei Santi martiri; segue aperitivo sul 

piazzale davanti all’Oratorio

Mercoledì e giovedì 18-19 giugno
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AGOSTO

Domenica 3 agosto 
Festa di Maria Ausiliatrice ai Monti di Fosano
	 ore	 10.30	 S. Messa solenne nell’omonimo Oratorio

Sabato (2.08.) ore 17.30 S. Messa prefestiva a VIRA
Domenica (3.08.) non c’è la S. Messa a Vira. 
Nell’oratorio ai Monti di Fosano le S. Messe saranno celebrate nei sabati:  
19.07. e 26.07. alle ore 17.00

Domenica 3 agosto 
Festa ai Monti di Gerra Gambarogno
	 ore	 10.45	� S. Messa ai Monti di Gerra segue aperitivo, incanto  

dei doni e lotteria

Sabato 9 agosto 
Festa di San Bernardo a Scaiano
	 ore	 18.00	� S. Messa nella chiesetta di Scaiano, segue cena sul piazzale 

dell’oratorio, musica e lotteria

Venerdì 15 agosto 
ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA
L’orario delle S. Messe nelle parrocchie è quello domenicale

Domenica 17 agosto 
Festa Interparrocchiale di S. Rocco a Gerra Gambarogno
	 ore	 10.00	� S. Messa solenne e processione con la statua del Patrono 

seguirà il pranzo in comune al delta della valle e parte ricreativa

Sabato 23 agosto 
Festa Patronale di S. Rocco a Vairano 
	 ore	 17.30	 S. Messa solenne  
	 dalle ore 19.00 bar, la cena al parco, musica e lotteria

Sabato 30 agosto 
Festa Patronale a S. Abbondio
	 ore	 18.00	 S. Messa solenne in onore di S. Abbondio

Sabato 30 agosto 
Festa di S. Maria degli Angeli a Fosano
	 ore	 17.30	 S. Messa nell’omonimo Oratorio

SETTEMBRE
Domenica 7 settembre 
Festa Interparrocchiale di “Maria Nascente” a Caviano
	 ore	 10.00	� S. Messa solenne e processione con la statua della Madonna 

segue pranzo sul piazzale con musica e lotteria
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OTTOBRE
Domenica 5 ottobre 
Festa della Madonna del S. Rosario a Vira Gambarogno
	 ore	 10.30	� S. Messa solenne e la preghiera Mariana 

Sarà organizzato il Banco del dolce

Domenica 5 ottobre 
Festa interparrocchiale della Madonna del Santo Rosario a Gerra 
	 ore	 10.00	� S. Messa solenne e processione con la statua della Madonna 

segue aperitivo in piazzale davanti alla chiesa

Domenica 5 ottobre 
Festa della Madonna del S. Rosario a Robasacco
	 ore	 10.00	 S. Messa solenne 

Domenica 12 ottobre 
La fèsta di castégn a Vairano (Pro Oratorio San Nazzaro)
	 ore	 11.00	� buvette;dalle 12.00 - distribuzione delle penne al pomodoro  

dalle 13.30 - distribuzione delle castagne 
La festa si terrà solo con il bel tempo

Domenica 12 ottobre  
Madonna del S. Rosario a Contone
	 ore	 10.00	 S. Messa solenne

Domenica 29 ottobre 
Festa Interparrocchiale di S. Carlo Borromeo a Caviano
	 ore	 10.00	� S. Messa e processione con la statua di San Carlo  

segue aperitivo e lotteria in piazzale davanti alla chiesa

Sabato 13 settembre
MONTE GAMBAROGNO

ore 10.00 Meditazione sulla vetta
ore 11.00 Santa Messa all’Alpe di Neggia

pranzo al sacco; giochi con i bambini
VI ASPETTIAMO NUMEROSI

Domenica 14 settembre  
Festa della Madonna Addolorata a Magadino
	 ore	 9.15	 S. Messa a Magadino 
	 ore	 10.30	 S. Messa a Quartino 
	 ore	 14.30	 l’incontro delle Consorelle all’Oratorio

Domenica 21 settembre 
Festa Interparrocchiale della Madonna del S. Rosario a San Nazzaro 
70° ANNIVERSARIO DEL ORATORIO GIOVANILE
	 ore	 10.00	� S. Messa solenne 

segue aperitivo in piazzale e pranzo comunitario all’Oratorio

Lunedì 29 settembre 
Festa di San Michele Arcangelo
	 ore	 18.00	 S. Messa interparrocchiale a QUARTINO
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La Buona Stampa, Pregassona (Lugano)

LECTIO DIVINA 
SUL VANGELO 

DELLA DOMENICA

OGNI SECONDO 
MARTEDÌ 
DEL MESE

Ci scusiamo per eventuali errori della redazione e della stampa

13 maggio
10 giugno

9 settembre
14 ottobre

ORE 20.00 ORATORIO SAN NAZZARO 

VI ASPETTIAMO!

LA VOSTRA GENEROSITÀ

Grazie per un vostro sostegno!
Desideriamo lanciare un appello a non dimenticare le necessità materiali delle 
Parrocchie, che in questi ultimi anni hanno visto un calo delle vostre preziose 
offerte.
Vi ringraziamo perciò sin d’ora per ogni aiuto che vorrete offrirci.

I vostri Consigli parrocchiali

 N. B. Ci potrebbero essere dei cambiamenti di programma per motivi al 
momento sconosciuti, invitiamo a voler seguire gli annunci nelle bacheche 
parrocchiali o il sito: www.gambarognoparrocchie.ch

I NOMINATIVI DI TUTTI I BENEFATTORI SARANNO PUBBLICATI 
NEL PROSSIMO BOLLETTINO
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